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Chi ama non maltratta 

 di Domenica Grieco (da Fuori dalla Rete – Marzo 2015, Anno IX, n.2) 

Negli ultimi anni si è assistito ad un cambiamento 

radicale della società: le donne sono entrate nel 

mondo del lavoro, hanno cambiato le proprie 

abitudini quotidiane, volgendo lo sguardo in una 

realtà ben diversa. 

Sono stufa e arrabbiata (e credo che lo siano tutti) 

nel trovare e sentire notizie riguardanti scomparse, 

violenze ed uccisioni di donne. 

Non è possibile che gli uomini debbano accanirsi 

in modo così “animalesco” nei confronti delle 

donne. 

Ogni giorno c’è una donna che subisce violenza, dobbiamo dire BASTA a tutto questo. 

Le violenze sulle donne sono sempre più frequenti e devo dire preoccupanti. La violenza è un virus 

che si diffonde e sa generare solo altra violenza: se non la fermiamo con le nostre azioni, idee, 

coraggio e forze, non riusciremo mai ad estirparlo. 

Le violenze sulle donne possono essere di tanti tipi: violenza fisica e psicologica. 

Quella psicologica non è meno grave rispetto a quella fisica perché non lascia segni evidenti ma 

sono anche difficili da riconoscere. 

A volte, in alcuni casi, la violenza sulla donna si può trasformare in omicidio. 

La violenza psicologica è stata definita “stalking”: comportamento prevalentemente maschile, 

caratterizzato da molestie, appostamenti, intromissioni nella vita privata, quotidiana verso una 

persona del sesso opposto. Proprio su questo tipo di violenza si è avuto una maggiore attenzione 

tanto da far approvare una legge: la n 38 del 23 aprile 2009 e pubblicata sulla G.U. n 95 del 24 

aprile 2009 che fornisce una risposta concreta alla lotta contro la violenza. Esiste anche la “Giornata 

Mondiale Contro La Violenza sulle Donne” (25 novembre) che non è stata stabilita come un evento 

del calendario, ma non deve essere nemmeno solo un giorno nel quale ci si ricorda che la donna non 

deve subire violenza di nessun tipo, deve essere la giornata nella quale si deve combattere per 

migliorare in seguito. 

L’uomo non ha nessun diritto di alzare le mani sulla donna per nessun motivo. 

So che questo è un argomento ( se così lo si vuol trattare) so che tutti sanno. Un messaggio è rivolto 

a tutte quelle che subiscono violenza, abusi e quant’altro a dire NO e denunciare coloro che nella 

maggior parte dei casi crediamo di voler bene. 

Non è così. 
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Le donne non si toccano nemmeno con un fiore, a meno che non le si viene regalato. 

LA VIOLENZA SULLE DONNE 
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